Paolo in tribunale At 16,12-17.

I Giudei trascinano Paolo in tribunale con l’accusa: “Costui persuade la gente a rendere culto a Dio in modo contrario alla Legge”. Siamo ancora a Corinto, è proconsole un certo Gallione, che pare abbia esercitato il suo ufficio nell’anno 51-52.

Questi ascolta l’accusa, ma poi taglia corto dicendo che se si tratta di qualche delitto o misfatto avrebbe dato seguito alla causa, ma trattandosi di parole o di nomi e della loro Legge, che se la vedessero loro: non vuole essere giudice  di queste cose e fa cacciare dal tribunale gli accusatori. Gli accusatori prendono il capo della Sinagoga un certo Sostene e lo riempiono di botte di fronte al tribunale, mentre Gallione non si cura del fatto.

Sostene forse è un convertito ed in quanto tale deve essere percosso.

